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Torna 
al lavoro 
il compagna 
Aldo Bianchi 
licenziato da 
Montedison 
VARESE — La Montedison 
di Castel lar la ha r i t i rato 
i l provvedimento di licen
ziamento a carico del com
pagno Aldo Bianchi, d i r i 
gente sindacale, per un 
lungo periodo segretario 
della sezione comunista 
dello stabil imento 

Lo ha fatto con gl i stes
si ambigui modi coi quali 
una decina di giorni f a , 
aveva reso nota la sua in
tenzione d i punire l'anzia
no operaio reo di aver di
retto le lotte per i l risana
mento degli ambienti della 
fabbr ica: i l cartel l ino per
sonale che era stato r i t i 
rato è riapparso al suo po
sto, poco pr ima delle do
dic i , mentre era In corso 
una assemblea per decide
re uno sciopero di prote
sta. 

La Montedison, dunque, 
questa volta si è dovuta 
r imangiare un atto di pu
ra rappresaglia antisinda
cale 

I sindacati chiedono una revisione 
radicale delle misure per l'energia 

Lettera a Cossiga 
senza mutamenti 

per un incontro urgente - Riunione ieri all'Industria; ma non 
d'indirizzo — Venerdì convocato il CIPE: aumenteranno 

ROMA — II presidente del 
Consiglio Cossiga non ha ri
sposto ieri alla richiesta ur
gente di incontro avanzala lu
nedi dai segretari delle con
federazioni CGIL CISL e UIL. 
« I provvedimenti adottati nel
l'ultimo consiglio dei ministri 
— dicono i segretari confede
rali nella lettera di richiesta 
— hanno messo in rilievo, ol
tre a seri problemi di metodo 
nel rapporto Governo-Sinda
cati. anche questioni di meri
to assolutamente inaccettabi
li. quali: l'inconsistenza del 
programma di risparmi e ri
duzione dei consumi energe
tici capace di fronteggiare 
la crisi e salvaguardare i con
sumi sociali; la destinazione 
del Fondo costituito a segui
to dell'aumento del prezzo 
della benzina; la preannun
ciata intenzione di una de
cisione unilaterale di riduzio
ne della fascia sociale delle 
tariffe elettriche ». La lette
ra rinnova l'esigenza di af
frontare contestualmente « un 
sostanziale adeguamento del

le detrazioni fiscali sui sala
ri » in rapporto all'inflazione. 
Negli ambienti sindacali si fa 
osservare che se il Governo 
non rivedrà le sue posizio
ni costringerà i lavoratori ad 
azioni di lotta generale. 

Una delegazione della Fe
derazione sindacale si è in
contrata ieri col ministro del
l'Industria Bisaglia. ed il sot
tosegretario Rebecchini. Era
no presenti anche i presiden
ti dell'ENEL e del CNEN. ol
tre a un rappresentante del
l'Etti. I sindacalisti hanno pe
rò rifiutato di entrare nel 
merito della questione della 
energia, che vogliono discu
tere nelle linee generali col 
Presidente del Consiglio. Le 
notizie fornite in questo in
contro hanno semplicemente 
confermato quanto già si sa
peva: non esiste una finaliz
zazione dei mille o piti mi
liardi prelevati con i prov
vedimenti fiscali. 

La destinazione dì 500 mi
liardi al Fondo di dotazione 
delV'ENEL riguarda uno stan

ziamento già iscritto nel bilan
cio di previsione dell'anno 
passato e coperto nell'ambito 
del preventivo. All'acquisto di 
nuovo gasolio si prevede di 
destinare 50 miliardi. 1 450 
miliardi rimanenti verrebbero 
destinati, genericamente, a 
varie forme di incentivazione. 
E' stato persino convocato 
per venerdì il Comitato inter
ministeriale per la program-
mazione-CIPE allo scopo di 
deliberare in tal senso. Tut
tavìa — come è emerso nel
l'incontro di ieri — non esi
ste alcun progetto che me
riti tale nome, niente che 
consenta di decidere qualco
sa di meglio di una generi
ca pioggia di sovvenzioni. I 
progètti di legge per incen
tivare il ricorso all'energia 
solare, presentati nella passa
ta legislatura, furono insab
biati nel corso della discus
sione. Il programma finaliz
zato « risparmi energetici ». ri
guardante l'industria, venne 
dato per definito nel novem
bre 1078 dal ministro della 

Industria Romano Prodi ma 
da allora non è mai uscito 
dal cassetto. 
I prelievi fiscali senza scel

te di investimento e di fini so
ciali sono tanto più gravi in 
quanto sembrano costituire 
una strada S-H cui il Governo 
vuole andare ancora più avan
ti. Nell'incontro di ieri all'In
dustria c'(J stato un tenta
tivo di coinvolgere il sinda
cato nell'esame di merito del 
progetto di abolire le fasce so
ciali aumentando la tariffa 
elettrica a vastissimi strati 
di piccoli utenti. Il rifiuto dei 
sindacalisti ha fatto rientra
re la manovra. Se il gover
no vuole veramente un dibat
tito di merito, cosa gli impe
disce di rendere pubbliche in 
anticipo le sue proposte? 

Il rifiuto di una corretta 
informazione preventiva non è 
solo sfiducia verso il senso 
di responsabilità delle forze 
sindacali. Maturano, eviden
temente. altri colpi di mano. 
Il CIPE delibererebbe, nella 
riunione di venerdì, anche sul-

si entra nel merito 
anche i telefoni? 

la tariffa dei telefoni, ben
ché i « conti » presentati dal
la SIP siano tutt'altro che 
chiari. Soprattutto senza che 
siano stati chiariti aspetti di 
fondo della gestione dei te
lefoni. quali il rifiuto di cen
tinaia di migliaia di allac
ciamenti nei mesi passati — 
una violazione aperta della 
convenzione con lo Stato — 
rifiuto che ha avuto il solo 
scopo di ottenere un prezzo 
ancora più elevato per in
stallazioni che l'industria for
niva ancora a prezzi propor
zionati al tariffario in vigore. 

Comportamenti analoghi si 
verificano nel campo delle as
sicurazioni. dove si lasciano 
« maturare » pesanti rincari 
della tariffa autoveicoli. 

E' il manifestarsi di questa 
lìnea, più che il singolo epi
sodio, a motivare la decisione 
dei sindacati a ottenere un 
chiarimento di fondo, chia
mando i lavoratori eventual
mente a un'azione generale di 
lotta. 

L'Olivetti rifiuta di trattare con la FLM 
Salta così l'incontro previsto per i prossimi giorni - Il gruppo disponibile soltanto ad una riunione per rendere 
note decisioni (compresi i licenziamenti) prese - Dura replica della Federazione unitaria e dei metalmeccanici 

ROMA — Diventa davvero 
caldo il clima intorno alla 
vertenza Olivetti. E' saltato 
l'incontro tra la direzione del 
gruppo e i sindacati, previ
sto per i prossimi giorni (il 
28 o il 2 di ottobre). L'am
ministratore delegato De Be
nedetti continua a Fare il 
duro: l'incontro — ha fatto 
sapere ieri alla Firn — de
ve avere carattere informa
tivo e non parlo' con più 
di sette persone. Come dire: 
non vengo a nessuna tratta
tiva con il sindacato; vi ve
do soltanto per comunicare le 
decisioni che ho già preso e 
rese note attraverso le inter
viste ai giornali. Pronta la 
risposta del sindacato: accet
tiamo qualsiasi incontro pur
ché si fissi subito la data del
la riunione per avviare i col
loqui sulla vertenza aperta 
nel marzo di quest'anno. La 
risposta dell'Olivetti chiari
sce finalmente le reali inten
zioni di De Benedetti: è e-
sclusa qualsiasi trattativa 
con il sindacato. 
. Tutto questo avveniva 
mentre erano riunite le se
greterie della Federazione u-
nitaria Cgil Cisl Uil e del
la Firn con le segreterie re
gionali del Piemonte, della 
Campania, della Lombardia 
e della Toscana e con l'ese
cutivo del coordinamento O-
livetti. Cgil Cisl UIL e Firn 
definiscono inaccettabile « 1' 
attuale intenzione della dire
zione Olivetti di trasformare 
il confronto con il sindacato 
in un incontro ristrettissimo 
per comunicare al sindacato 
écelte già effettuate, che 
non si intendono mettere in 
discussione, con la pretesa di 
far gestire al sindacato 
riiente altro che le conseguen
ze delle proprie scelte». 
• La Federazione unitaria e 
il sindacato dei metalmecca
nici confermano la disponibi
lità « ad ogni tipo di confron
to preparatorio con la dire
zione », ma ribadiscono an
che « la propria volontà di 
giungere ad un confronto ne
goziale » sulla piattaforma 
del gruppo. 

. Alcune iniziative sono già 
state decise nel corso della 

riunione di ieri. Intanto la 
riconferma delle decisioni di 
lotta già assunte con il bloc
co dello straordinario e le 
due ore di sciopero nelle fab
briche e nelle filiali. Altre i-
niziative di lotta saranno re
se note venerdì, quando si 
riunirà il coordinamento na
zionale dell'Olivetti. I sinda
cati chiederanno inoltre un 
confronto con il governo, a 
cominciare dal ministro del
l'industria, per chiarire la 
portata delle richieste avan
zate con la vertenza Olivet
ti per tutto il piano di setto
re dell'elettronica e per la 
meccanica strumentale. Un 
incontro verrà chiesto anche 
alla commissione industria 
della Camera, mentre inizia
tive saranno avviate con le 
Regione dove hanno sede sta
bilimenti della Olivetti. Per 
il 4 di ottobre, infine, è sta
to convocato il coordinamen
to del settore elettronica e di 
tutte le categorie interessa
te e per assumere le iniziati
ve le più opportune ». 

La questione centrale del
l'Olivetti — dice il sindaca
to — riguarda e le prospetti
ve di sviluppo in tutti i com
parti e settori produttivi, le 
quali non sono assolutamen
te adeguate alle possibilità 
di futuro sviluppo, alle risor
se produttive e professionali 
già esistenti nel gruppo, alle 
stesse indicazioni della pro
grammazione nazionale. Se 
esistono all'interno del grup
po — continua il sindacato — 
situazioni di eccedenza di 
manodopera esse vanno esa
minate e identificate caso 
per caso ricercando contem
poraneamente le soluzioni 
possibili da perseguire attra
verso adeguate scelte di po
litica industriale e, di conse
guenza. di formazione e ri
qualificazione professionale 
ed eventuali decisioni di mo
bilità interna ». 

A giudizio del sindacato le' 
prospettive del gruppo sono 
positive, perciò tali decisio
ni € vanno esaminate e ri
solte all'interno di ogni com
parto. escludendo ogni ipo
tesi di licenziamento». 

MILANO — La manifestazione dei lavorator i della Montedison 

Lavoratori Montedison 
manifestano a Milano 
MILANO — Fabbriche e sedi della Montedison tornano ad 
essere teatro di lotte sindacali. Cinquecento lavoratori hanno 
manifestato ieri a Milano di fronte alla sede centrale di 
Foro Bonaparte. Motivo? Protesta contro la politica di 
disimpegno produttivo del gruppo chimico in provincia di 
Alessandria, dove sono in pericolo centinaia di- posti di 
lavoro. Sono arrivati da Tortona («Mossi e Ghisolfi»), da 
Alessandria (Imes), da Spinetta Marengo (Montedison). Ad 
essi si seno aggiunte le maestranze della Cerrutl di Milano, 
un'altra fabbrica del gruppo sull'orlo della chiusura defini
tiva. La Imes e la Cerruti sono state messe in liquidazione 
11 27 luglio scorso; la «Mossi e Ghisolfi», un caso divenuto 
ormai celebre nelle cronache locali, è ferma da due anni. 
Non solo. In questi giorni " è scaduta la cassa integrazione 
per i suol 266 lavoratori. - " 

Da Milano a Villadossola. Verso le 10 di ieri mattina il 
pretore di Domodossola ha ' emesso l'ordinanza di disse
questro dei due reparti della Montedison, che erano stati 
recentemente posti sotto sequesto. A che condizioni? Il 
provvedimento viene subordinato all'obbligo di indicare il 
nome de! tecnico che si assumerà la responsabilità dei due 
reparti («acetato di vinile» e «acetilene»), al controllo 
continuo del laboratorio analisi sugli stessi impianti. I ri
sultati che arriveranno al laboratorio dovranno poi essere 
trasmessi giornalmente alla stazione dei carabinieri di Vil
ladossola. A questa decisione si è giunti dopo perizie che 
hanno dimostrato « in modo incontrovertibile e incontesta
bile che gli impianti sono in condizioni di sicurezza ». 

A questo punto — dicono i delegati di Villadossola — 
diventa ancora più scoperta la manovra della Montedison 
che ha sollecitato l'intervento della pretura al solo scopo 
di bloccare una lotta sindacale che raccoglieva i consensi 
di tutti i lavoratori. Manovra che a quanto pare non passerà 
liscia. 

A Genova operaio schiacciato da un cilindro d'acciaio 
GENOVA — « Il compagno Emanuele è morto. E* stato schiac
ciato da un rotolo di laminato alla banchina n. 3 ». La notizia 
del nuovo, drammatico infortunio mortale avvenuto la scorsa 
notte allo stabilimento Italsider « Oscar Sinigaglia » di Comi-
gliano ha fatto in breve il giro dei reparti e spontaneamente 
tutti hanno smesso di lavorare. E ieri c'è stato un altro scio
pero di un'ora. 

Emanuele Pesce. 46 anni, sposato, con due figli di 6 e 8 
anni, dal *71 iscritto al PCI, lavorava ormai da molto tempo 
all'Italsider. Il suo compito era quello di annotare su un appo
sito registro la merce che via via veniva scaricata dalle navi 
e indirizzata ai reparti per la lavorazione. La scorsa notte 
(verso le 3) si era recato alla banchina n. 3 dell'Italsider in
sieme ad un gruppo di compagni. Insieme dovevano scari
care dalla motonave « Pisolo » una partita di rotoli di lami
nati piatti. Come tutte le altre volte, il gruista manovrava il 
suo mezzo agganciando i rotoli e accatastandoli a terra. Ad 
un tratto, mentre Emanuele Pesce era chinato in avanti per 
copiare sul suo registro i dati indicati su una piastrina appli
cata sul laminato, il gancio della gru ha urtato un rotolo già 
accatastato provocandone la caduta. L'enorme cilindro, del 
peso di 15 tonnellate, è scivolato in avanti travolgendo in 
pieno l'operaio. 

Subito dopo la terribile disgrazia, giù al molo, si sono ra
dunati decine e decine di lavoratori usciti dai vari reparti. 
« Non è una disgrazia — ha detto qualcuno —, Emanuele non 
sarebbe morto se le condizioni di lavoro in questa zona delio 
stabilimento fossero migliori: l'illuminazione è del tutto insuf
ficiente e anche lo spazio non basta per consentire il movi
mento delle gru e dei trattori in sicurezza ». 

Quello avvenuto la scorsa notte non è infatti il primo in
fortunio mortale che si verifica nella zona delle banchine: 
Io scorso anno, nel mese di novembre, sempre di notte, un 
altro lavoratore dell'Italsider aveva perso la vita travolto da 
un pesante Caterpillar il cui autista non si era accorto che 
qualcuno stava attraversandogli la strada. Dopo la morte dì 
Giovanri Fenu questo il nome del lavoratore, era stata aperta 
una inchiesta dalla magistratura. « I risultati — dicono al 
consiglio di fabbrica — ci avevano dato ragione ed allora 
abbiamo richiesto all'azienda che fossero istallati nuovi im
pianti di illuminazione. Sono passati dieci mesi da allora, 
ma ancora non è stato Tatto nulla. Più volte abbiamo solle
citato ti provvedimento ma ci è stato risposto che per avere 
il materiale necessario ci sono tempi burocratici molto lunghi. 
Qualcuno ha parlato di 18 mesi. E intanto i lavoratori 
muoiono ». 

Via libera per 
il consorzio Sir 
Ma gli altri? 

Che fa, ministro, per non distruggere iprodotti? 
La vicenda dei raccolti di pesche e pomodori - La program mazione • Decisivo il ruolo delle associazioni dei produttori 

La diMrti7Ìnnc d i centinaia 
! d i migliaia d i quintal i eli po
modori o di pesche fa impres
sione e rabbia a chi non «a 
come mettere in ' icme i l pran-

'7(Ì con la cena; ma appare ai 
.p iù come l'effetto d i perversi 
.meccanismi e oseclthi » anzi
ché come momento di una lot
ta che si svolge Ira preci»* 

, par l i sociali e che comporta . 
, precide responsabilità pol i t i -
.che de) go ic rno ; una lotta 
•che. in qnanto tale, pnò a \ere 
' puni i d'approdo d iver t ì , a se
conda della forza contratUiale 
e dei comportamenti concreti 
delle par l i e della tcmpeMi-
\ i t à e coerenza del l ' iniziat iva 

'de l go\erno nazionale e dei 
g o v r n i regional i . 

E* evidente : nn meccani
smo « orpellilo » c'è, ed è la 
« legge della domanda e del' 
l'off cria ». Se di pomodori o 
di pesche (o di bietole o di 
formappìo. per citare al tr i set
tori * caldi ») ce n'è «ni mer
cato in abbondanza i f trn«i«t i , 
i mediator i , fili industriali t i 
rano sul prezzo e. quando tro
vano rc*i* lonza, interrompono 
gli .i« 1111i-1ì la-ciando a la mer

ce » ammuff i re sui piazzali ( e 
qui merce significa vi tamine. 
proteine, l i p id i , che si sottrag
gono ai vecchi pensionati, ai 
bambini i tal iani e perché no. 
amici radical i , anche a qnel l i 
dei paesi in cu i , a migliaia 
muoiono per f a m e ) , l-a rispo
sta politica che i l governo e 
da Comunità Europea danno a 
qne*la situazione è la distru
zione d i una parie del prodot
to. Convinta che dalle tavole 
della « legge » non si può n«ci-
re. la Comunità Europea — r i 
ricorda Marcora — rimbor-a 
i produttori agrìcoli . Anzi fa 
d i p i ù : dà un contributo an
che « i l i industriali (nel c»*o 
d i ced i ortofrutt icol i ) per i n 
crementare la trasformazione 
e r idurre le quantità distrutte. 
Agisce insomma tanto sull'of
ferta (per r idur la ) quanto sul
la domanda (per aumentar la) . 
Che altro si potrebbe fare —• 
si stupisce Marcora — se non 
quello che sì è fa l lo , e cioè 
sollecitare la comunità ad in 
tervenire snll 'uno e sull'altro 
\ersante? 

N o . ministro, non è qne«to 
il punto in dipeli—ione. A 

Bruxelles su questo pinnn ah- i 
b iamo ottenuto abbastanza, e I 
dobbiamo continuare ad atcrc 
qiieMo aiuto finché dura l'at
tuale politica agricola della 
comunità. I l punto è che da 
Hruvel le* abbiamo ottennio 
poco (e tul io sommalo chie
sto poco) per modif icare le no-
«Ire strutture agricole, r idur
re i costi d i produzione, qua
l i f icare e diversificare i n o - i n 
prodott i , ampliare la nostra 
caparità d i lra*formazione in 
dustriale. G l i aiuti che ci Ten
zono dal i <ono in sostanza la 
contropartita di una mancala 
re%ì*ìone complessiva della po
l i i ii*a comune. 

C'è poi una seconda questio
n e : v iv iamo in una economia 
di mercato: dunque i rapporti 
fra agricoltori e industriali 
non possono che e««ere di na-
Inra contrattnale. M a la forza 
contrattuale dì una mir iade d i 
piccoli produttori è a**ai d i 
verga da quella degli industria
l i . sia che si t ra i l i d i corner-
vier i o d i tnccherierì o di «ta
l lonato t i d i fo rmata lo . Quan
do ì contratti «i fanno allor
ché il raccolto è già iniziato 

o quando i prodotti *ono già 
ammucchial i nei magazzini , i l 
contraente p iù forte finisce 
per avere «empie la meglio 
quali che siano i meccani-mi 
* di garanzia » chr gli organi 
pubblici cercano di mettere in 
atto. 

I l problema, «e »i cogliono 
tutelare i produttori e i .con
sumatori togliendo agli indù- * 
striali l 'arma loro fornita dal 
fal lo « oggettivo » della sovrab
bondanza d i prodotto, è d i 
concludere la conlral iaz : e 
fra la parie agricola e qnella 
industriale prima delle remi 
ne in modo che tanto l 'una 
quanto l 'altra sappia regolare 
i propr i programmi d i produ
zione sulla ba«e degli impegni 
reciprocamente *ot lo*cr i l l i . La
v a r e sopravvivere l 'anarchia 
della produzione (magari col 
recondilo pensiero che. per 
difendere i l «acro principio 
della « libertà d'impresa ». a l 
la f ine la comunità r i man
derà n n po' d i mi l ia rd i ) per 
poi intervenire alla fine «ni 
mercato è rome lanciare l ibe
ro ror*o alle acque del f iume 
a monte e pretendere di con- I 

tenerne la furia ile* aviatrice 
al la foce. 

Occorre, dunque, program
mare . cioè prevedere-, «cel l ie
re , regolamentare, contraltare 
al momento della produzione. 
M a come? Come far lo — e qui 
i l di*cnr>n »i ritolge, oltre 
che al go\erno. a tutte le for
ze politiche — -e non -\ ha 
chiaro il c a r i ile re fondamen
tale ebe a- 'umono oggi le a«-
«ociazioni dei produttori non 
soliamo come strumenti di d i 
fesa del reddito contadino, ma 
anche, e soprattutto, come 
nni là d i ba«c della program
mazione. vera chiave di volta 
d i qualsiasi ipotesi d i svilup
po programmato del l 'agricol
tura e. qu ind i , di un nuovo 
tipo d i rapporti fra agricol
tura e industria, fra produtto
r i e consumatori? 

Ebbene, proprio i recenti 
rasi del pomodoro «i sono svol
ti «otto i l segno di nn attacco 
anche a quelle poche associa
z ioni di produttori che «i è 
r iu«r i l i a mettere in piedi . I n 
dustr ia l i . commercianti . «en«a-
lì di nani calibro *i «otto ino*-
- i |>cr annullarne il potere 

contrattuale, andandosi a cer
care i singoli produttori non 
asoc ia l i e sabotando la rac
colta e la con-rgna da parte 
delle associazioni. E qne-lo 
attacco ha polli lo a \c re nn 
certo «ncces«o perché in que
gli ann i , malgrado i l gran par
lare che T« ne è fa l lo , non 
vi è stala, da parie ilei gover
no (e d i mol l i governi regio
na l i , specie nel *nd) una po
litica d i effett ivo sviluppo del -
l'associazioni«mo. un insieme 
di misure capaci d i favorire 
— diciamo pure, fuori dai den
t i , di privi legiare — quei pro
duttori che si sono r iuni t i in 
associazioni proprio per pote
re dare una risposta a i pro
blemi del la programmazione 
assumendosene i doveri attra
verso nna consapevole autodi
sciplina. 

Ecco, dunque. le vere le
zioni da trarre da questo • au
tunno caldo * delle campagne. 
Lezioni che chiamano in cau-
«a non le « leggi oggettive » 
del mercato, ma le re*pon«a-
bilità preci«e «lei governo. 

Giuseppe Vitale 

ROMA — Via libera al con
sorzio bancario per la Sir. 
la società chimica di Nino 
Rovelli che ha da tempo su
perato i 2.000 miliardi di de 
bitl e compromesso l'occu
pazione di oltre 20.000 lavo
ratori. la stragrande maggio
ranza dei qunli concentrati 
nel Mezzogiorno. L'autorìzza-
zionc è stata data ieri dal 
Comitato per il credito, pre
sieduto dal ministro del Te
soro. Pandolfi. 

Gli istituti di credito elio 
avevano deciso di partecipa 
re alla formazione del con
sorzio hanno, così, ottenuto 
l'assenso ministeriale. Ora 
le banche possono avviare le 
procedure per la formale co
stituzione della società con
sortile. Ci saranno nuovi 
ostacoli? E' diillcile azzar
dare previsioni. La strada 
dei consorzi bancari per il 
salvataggio dei grandi grup
pi chimici in crisi (oltre alla 
Sir. analoghe soluzioni sono 
in predicato per la Liquigas-
Liquichimica,, per la Monte-
fibre. per la Snia e per la 
Chimica e fibra del Tirso i1 

cui capitale sociale è diviso 
tra l'Anic e la Montefibre) 
resta irta di difficoltà. 

Per la stessa Sir si è per
duto tempo prezioso, per 1«» 
titubanze del governo e le 
manovre più disparate, a co 
minciare da quelle di Rovel 
li. Sembrava, addirittura che 
tutto dovesse essere rimesso 
in discussione, in quanto era 
saltato il decreto legge clip 
rifinanziava gli istituti di cre
dito aderenti al consorzio. E 
la delibera del Comitato de) 
credito di ieri è stata possi 
bile dopo il varo, da parte i 
del Consiglio dei ministri. 
del decreto con cui sono sta
ti finanziati i fondi patrimo
niali del Banco di Napoli. de> 
Banco di Sicilia, del Banco 
di Sardegna e del Credito in
dustriale sardo. Che tutto non 
vada per il meglio è dimo
strato anche da un'altra no 
tizia di natura giudiziaria. 

Il presidente designato da1 

consorzio per il risanamento 
del gruppo Sir-Rumianca, Pie
ro Schesfnger, che è anchi» 
presidente della Banca popo
lare di Milano, è sNto inter
rogato ieri -come testimone 
dal giudice istruttore. Ali-
brandi, e dal pubblico mini
stero. Infelisi. I magistrati 
hanno voluto sapere del « pro
getto di risanamento ». Per 
che? Intanto, delle questioni 
relative alla crisi chimica è 
stato investito direttamente 
il governo nel corso dell'in
contro di ieri coi sindacati. 
Il ' segretario generale della 
Fulc. Beretta. ha ricordato 
« i pericoli dell'usura del tem
po ». auspicando < decisioni 
operative ». Per la chimica 
è previsto un incontro speci
fico il 25 settembre con il 
sottosegretario Russo che 
preparerà un incontro globa
le. in programma per il 3 ot
tobre. col ministro dell'Indu
stria. Bisaglia. 

Si tratta di coordinare i 
provvedimenti per il settore 
chimico con l'applicazione 
della legge per la riconver
sione industriale. In un co
municato unitario della Fe
derazione Cgil, Cisl. Uil si ri
corda il rischio e della disoc
cupazione di decine di mi
gliaia di lavoratori, partico
larmente nelle zone già du
ramente provate del Mezzo
giorno». La situazione più 
drammatica è certamente 
quella della Liquichimica, 
con 1.600 lavoratori in cassa 
integrazione da anni e — de
nunciano al sindacato — 
« con costi superiori a quelli 
che sarebbero derivati da una 
azione di risanamento ». 

Vertenza Lebale: accordo 
dopo una riunione fiume 

AREZZO — Accordo fatto al
la Lebole. Dopo le tensioni 
dei giorni scorsi, alle 14 di 
lunedi, dirigenti aziendali e 
sindacati si òono ritrovati In 
sede « neutra », alla Camera 
di commercio. Classica riu
nione fiume: è durata fino 
alle 5 di ieri mattina. 
Non ci saranno più Uste di 
cassa integrazione per impie
gati e Indiretti. Lo stillicidio 
del nomi ha cosi fine In anti
cipo rispetto alle richieste 
dell'azienda; il numero dei 
sospesi dal lavoro 11 17 set
tembre potrà ridursi attra
verso una di queste forme: 
prepensionamento, immedia
ta. riammissione al lavoro di 
alcuni lavoratori In difficile 

e manifesta situazione, cor 
responsione di un consisten
te incentivo ad esclusivo ti
tolo di extra-liquidazione a 
chi richiede la risoluzione 
del rapporto di lavoro, rlam 
missioni In catena per impie 
gatl e indiretti 

Queste forme saranno vali 
de fino al 30 novembre d 
quest'anno. A quella data 
gli impiegati e gli indiretti 
rimasti fuori potranno tor 
nare al lavoro, assieme ad 
una ventina di lavoratori 
messi in cassa integrazione 
con la prima lista. Scatterà 
allora il meccanismo dolla 
riduzione dell'orario di lavo
ro e della cassa Integrazione 
generalizzata. 

Prossima 
una t settimana 
di azione » 
in Europa? 

ROMA — Ci sarà una «set 
timana di azione» dei lavo
ratori europei prima del ver
tice dei capi di Stato e di 
governo fissato a Dublino 
per la fine del mese di no
vembre? 

Una decisione in tal senso. 
che coinvolgerebbe circa 40 
milioni di lavoratori, è lega
ta alla gravità dei problemi 
economici della Comunità e 
alle conseguenze che even
tuali politiche recessive po
trebbero determinare per le 
condizioni di vita dei lavo
ratori in Europa. 

Il Comitato esecutivo del
la Confederazione sindacale I 
europea (CES) deciderà do- , 
po il confronto con gli or- l 
ganisml comunitari in pro
gramma per giovedì 20 a 
Bruxelles. 

Potrebbe anche concorrere, 
però, l'andamento negativo 
del confronto In atto tra la 
CES e 11JNICE (Unione eu
ropea degli industriali) sul 
problemi della riduzione del
l'orario di lavoro. 

II Comitato esecutivo del 
la CES si riunirà, sempre a 
Bruxelles, li 27 e il 28 settem 
bre, per valutare i risultati 
e decidere di conseguenza. 
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Programmazione 

Rilancio della programmazione a> G-usepoe ^..^-.f,,-,,. 
Organizzare i l lavoro nel ' elementare 
di Arminra Maida Vergine 
Organizzare i l lavoro " e i a med'a d> S' ivest 'a 
Del Lungo Luzzi 
Gl i spazi intermedi di Franco Ouercioi i 
Taccuino di giugno e 'ugi-o d ' L u c o Lombardo Rad'ee 
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Il giuoco e la sua funzione nel lo sviluppo os'ch'co 
del bambino di Lev S Vygotskq 

La mia sol i tudine come uomo di scuoia lettere medue 
di Giuseppe Lombardo Radice a cura d« Giuliano 
Campione e Franco l o Moro 
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